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Giuseppe Nicoletti, Ugo Foscolo. 
Scrittura, critica, fortuna, Roma, 
Edizioni di Storia e Letteratura, 
2023, x-164 p.

Il  pregevole volume di Nicoletti rac-
coglie in sette densi capitoli il frutto 
di una vita dedicata agli studi fo-
scoliani. Ad eccezione del terzo, gli 
altri sono già editi senza varianti. Il 
lavoro rivela la notevole intelligenza 
critica, storica e filologica dell’auto-
re, per cui la raccolta merita, per la 
ricchezza di informazioni e la preci-
sione della ricostruzione di vicende 
intellettuali, letterarie e biografiche 
che hanno interessato il Foscolo, 
ampiezza di discorso.

Nel primo capitolo (Genova, 1799) 
ci sembra di grande rilievo la rico-
struzione dell’ambientazione storica 
degli eventi che fanno da sfondo alla 
scrittura dell’ode A Luigia Pallavici-
ni, concernenti l’assedio di Genova 
del 1799 e la resa della città nel 1800. 
Strettamente legati a questi risulta, 
secondo Nicoletti, il contenuto e 
l’intonazione dell’ode. Difatti dietro 
l’apparente motivazione encomia-
stica che qualifica il componimento, 
come gli altri composti nei mesi co-
evi o di poco successivi alla infausta 
caduta da cavallo della nobildonna 
ligure, si cela la comune volontà 
di  poeti-soldati, intenti a difendere 
Genova con le armi, di distogliere 
l’attenzione dalla situazione dram-
matica che si trovavano a vivere per 
concentrarsi su avvenimenti monda-
ni. Il critico con molta finezza rileva 

rifugge da una programmazione a 
largo raggio » (p. 11).

A questo punto sarà chiaro che 
sono due gli strumenti utilizzati in 
modo ineccepibile ed efficace nel 
volume : la filologia, intesa sempre 
in diacronia (ovvero nella sua capa-
cità di individuare le evoluzioni nel 
tempo della forma del testo) e la 
contestualizzazione. È grazie all’uso 
di questi strumenti che lo studioso 
può affermare, con prove solide, che 
le opere volgari maggiori di Pulci e 
Poliziano non solo sono intrecciate 
tra loro, ma sono anche strettamen-
te legate alle trasformazioni, spesso 
burrascose, che Firenze ha vissuto 
lungo l’intera parabola della signo-
ria di Lorenzo. Sembra un’afferma-
zione scontata, ma è questo princi-
pio che consente di dire che le Stanze 
non restano cristallizzate dalla mor-
te di Giuliano, poiché « nella Firenze 
di Lorenzo, mai uguale a se stessa, 
nemmeno la morte poteva arrogar-
si il diritto di dire l’ultima parola » 
(p. 239). Infatti Poliziano ha lavo-
rato al poema fino alle soglie della 
morte, sebbene in modo non con-
tinuativo. Nell’epilogo del libro lo 
studioso fa un bilancio per rivendi-
care un’ultima volta, seppure usan-
do cautela, la bontà di un metodo 
basato soprattutto sulla diacronia 
interna dei testi : « Proprio fondan-
dosi su questo aspetto si può capire 
meglio il rapporto che intercorre 
tra le Stanze e il Morgante, due opere 
che portano inevitabilmente i segni 
del tempo che hanno attraversato » 
(p. 241). (Luca Ferraro)
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to da Nicoletti nell’incompiuta Let-
tera apologetica, composta intorno 
al 1826 e scoperta dal Mazzini solo 
nel 1840, dove il poeta si esprimeva 
con asprezza nei confronti dei moti 
risorgimentali. Ma il motivo lettera-
rio del contrasto riguardava la pole-
mica anticlassicista del gruppo dei 
lombardi presente con vigore nei 
manifesti romantici. Secondo il criti-
co la difesa del Foscolo lo metteva in 
una posizione di retroguardia che gli 
rendeva impossibile la comprensio-
ne che « all’individualismo esaspera-
to dei suoi tempi si andava adesso 
sostituendo un diverso e più aperto 
(democratico ?) coinvolgimento del 
prodotto letterario […] destinato 
a essere imbrigliato in un dibattito 
pur anche di forte impronta politi-
ca » (p. 87).

Il quinto capitolo (Della varia for-
tuna del Foscolo, scrittore e personaggio 
nell’Italia preunitaria) affronta il tema 
della fortuna del poeta in epoca ri-
sorgimentale distinguendo il grup-
po degli ammiratori da quello dei 
detrattori. Tra i primi vanno anno-
verati innanzitutto Enrico Mayer, 
che fu il curatore delle carte fosco-
liane rinvenute in Inghilterra, e an-
cora Mazzini, Cattaneo, De Sanctis. 
Tra i secondi ci furono letterati di 
fede cattolica, da Giovita Scalvini a 
Tommaseo, da Cantù a Bonghi, da 
Pellico a Manzoni. Il dissenso nasce-
va dalla « ideologia » foscoliana, « im-
prontata […] a un franco scetticismo 
tra sensista e materialista » (p. 119). Ai 
detrattori si può aggiungere anche il 
letterato Urbano Lampredi, la cui 

nell’ode foscoliana una caratteristi-
ca, ovvero la « volontà di rispondere, 
con un segno di residua energia vita-
le, ai pericoli […] incombenti in quel 
singolare frangente bellico » (p. 28).

Nel secondo capitolo (Ancora sul-
la Notizia zurighese), emerge la lun-
gimiranza del discorso foscoliano 
nella Notizia. Senza tralasciare di 
sottolineare le inesattezze e le in-
congruenze contenute nel testo, Ni-
coletti mette in luce « quegli aspetti 
di straordinaria intelligenza euristica 
di cui il poeta dà prova in queste pa-
gine » (p. 31). Molto pertinenti sono, 
a suo giudizio, le obiezioni riguar-
danti le problematiche legate alla 
traduzione, sia per le caratteristiche 
proprie di ciascuna lingua, che per 
le difficoltà di rendere la peculiari-
tà dello stile di un artista. Notevole 
l’anticipazione sui tempi di alcune ri-
flessioni foscoliane : tali, ad esempio, 
quelle sulle diverse modalità di tra-
duzione che emergono dall’Ortis in-
glese e da quello francese ; il modello 
inglese mira ad una traduzione che 
chiameremmo letterale, quindi più 
fedele all’originale, mentre il model-
lo francese introduce delle varianti 
che finiscono per mutarlo.

Tralasciando per ora il successivo 
capitolo, nel quarto (Foscolo in Inghil-
terra e gli echi del dibattito fra classici e 
romantici) si pone la questione della 
divaricazione che si apre durante il 
soggiorno inglese tra il Foscolo e 
la generazione dei letterati forma-
tisi alla luce degli ideali romantici 
espressi dal giovane Ortis. Il segno 
di questa spaccatura viene rinvenu-
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intorno al 1812. Prima di questa data 
sia in scritti non dedicati espressa-
mente al trecentista, come nel Saggio 
di novelle di Luigi Sanvitale, ma anche 
in interventi sul Decameron, come 
nella seconda lezione pavese del 5 
febbraio 1809, Foscolo esprimeva le 
proprie riserve sull’eccellenza stili-
stica del novelliere trecentesco.

Dallo studio più attento dedicato 
all’opera di Boccaccio durante il sog-
giorno fiorentino il Foscolo sarebbe 
stato indotto al recupero di alcuni 
spunti decameroniani, soprattutto 
per quanto riguarda le ambientazio-
ni, come documentano le scene bu-
coliche che si riscontrano nei versi 
dei cosiddetti Silvani presenti nelle 
Grazie. Esistono, difatti, evidenti 
consonanze tra la descrizione del 
paesaggio che il poeta poteva am-
mirare dalla sua dimora a Firenze e 
quello della Valle delle donne, dove 
Elissa conduce le novellatrici nel-
la conclusione della sesta giornata 
del Decameron. Parimenti vengono 
richiamati nei Silvani alcuni perso-
naggi decameroniani come la sedu-
cente Fiammetta, regina della sesta 
giornata, che si immerge nelle limpi-
de acque di un laghetto, suscitando 
l’impulso passionale di Dioneo.

Un ulteriore interesse nei con-
fronti del Decameron viene riscontra-
to da Nicoletti nel periodo inglese 
di Foscolo, quindi dopo il 1818 e, più 
decisamente, tra il 1823-24, quando 
il poeta scrisse le Epoche della lingua 
italiana (nell’Epoca quarta si occu-
pa di Boccaccio) e nel 1828, quando 
pubblicò il Discorso storico sul testo 

avversione si può far risalire alla rot-
tura tra il poeta e l’amico Vincenzo 
Monti, di cui era sodale. Tra coloro 
che contribuirono alla fortuna del 
Foscolo Nicoletti annovera i collabo-
ratori della rivista che maggiormen-
te rappresentò la linea del classici-
smo, ovvero la « Biblioteca italiana » ; 
tra questi Paride Zaiotti, malgrado 
un chiaro atteggiamento di riserva 
dovuto alla pressione esercitata su 
dui lui da un certo patriottismo lom-
bardo, evidente nell’intervento pub-
blicato sulla « Biblioteca », nel 1830, in 
occasione della ristampa veneziana 
delle Lezioni di eloquenza, nel quale si 
mette in luce il frammentismo della 
produzione foscoliana.

Gli ultimi due capitoli sono dedi-
cati a due critici foscoliani, distanti 
nel tempo e diversi per impostazio-
ne culturale, il solariano Bonaventu-
ra Tecchi (Un Foscolo solariano per il 
centenario del ’27) e Franco Gavazzeni 
(Ricordando Franco Gavazzeni studioso 
foscoliano), legato all’autore del volu-
me, oltre che dal comune maestro 
Lanfranco Caretti, dal medesimo in-
teresse per il poeta di Zante. 

Torniamo ora al terzo capitolo 
(Di Ugo Foscolo lettore (maldisposto) del 
Decameron), non solo per l’interes-
se che in noi suscita l’argomento, ma 
anche perché è l’unico saggio am-
pliato rispetto al nucleo originario. 
Nicoletti rileva la duplice posizione 
espressa da Foscolo nei confronti del 
capolavoro di Boccaccio, da un lato 
di ostilità, dall’altro di comprensio-
ne. Lo spartiacque è determinato 
dal soggiorno fiorentino del poeta, 
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sfuggente e costantemente frainte-
sa. Come « una vegetazione tortuo-
sa e soffocante » (Natalia Ginzburg, 
Ritratto d’un amico, « Radiocorriere », 
1957) la mente di Pavese si aggrovi-
glia precocemente e tenacemente 
intorno a un ostinato nucleo di im-
magini quasi ossessivamente rivisi-
tate per l’intera durata dell’esisten-
za. La città, la campagna, la donna, 
l’infanzia, il destino e, in definitiva, 
la realtà tutta diventano infatti il do-
loroso centro di una ricerca di stile 
che, in ultima istanza, è la ricerca di 
« un modo d’intendere la vita » (Ce-
sare Pavese, Il mestiere di vivere, 24 
ottobre 1938, Torino, Einaudi, 1990, 
p. 126). Il simbolo, il mito, la Storia e 
il loro difficile connubio sono le lenti 
attraverso le quali lo scrittore osser-
va i segni di quella realtà ; strumenti 
faticosamente costruiti dall’autore 
attraverso lo scavo di quel variegato 
sostrato di letture che dà vita alla sua 
sfaccettata cultura. I frutti, altrettan-
to noti, di quel lungo e doloroso 
scandaglio sono numerosi e vari : 
Pavese ci consegna una produzio-
ne proteiforme – poesia, narrativa, 
saggistica, traduzione, scrittura di 
sé – che, come scrive Gioanola, in-
tesse una complessa « strategia dello 
scampo » (p. 72) da quella realtà che 
gli resta, in fondo, inconoscibile.

A questa figura tanto complessa è 
dedicato Pavese di Angela Guidotti, 
che nel 2023 è entrato nella già ric-
ca collana “Sestante”, edita per i tipi 
di Salerno Editrice. Come ci dice la 
stessa autrice in quarta di coperti-
na, l’obiettivo del volume è quello 

del Decamerone. L’argomento di que-
ste opere riguardava la questione 
dell’italiano come lingua della na-
zione. La posizione del Foscolo, che 
il critico definisce di un « classicista 
illuminato », si fondava sull’identi-
ficazione dell’italiano come lingua 
nazionale in quanto lingua lettera-
ria per eccellenza e, dunque, lingua 
scritta. In base a tale presupposto il 
poeta manifestava le proprie riserve 
nei confronti della lingua adoperata 
dal Boccaccio quale espressione del 
fiorentino parlato, in polemica con i 
cinquecentisti, mentre, a suo giudi-
zio, lo scrittore la aveva trasformata 
« in una lingua capace di interpretare 
esigenze assai diverse da quelle di 
una mera, quotidiana comunicabili-
tà orale » (p. 68).

A conclusione del ricco volume 
troviamo il sempre utile Indice dei 
nomi. (Maria Cristina Cafisse)

Angela Guidotti, Pavese, Roma, 
Salerno Editrice, 2023, 280 p.

Aggrovigliata, ramificata : pren-
dendo a prestito il Ritratto d’un ami-
co di Natalia Ginzburg, questi sono 
gli aggettivi che meglio descrivono 
la parabola esistenziale e artistica di 
Cesare Pavese. Consumatasi in quel 
tragico iato tra fascismo e Seconda 
Guerra Mondiale, essa si configu-
ra infatti come una tra le più com-
plesse del nostro Novecento : e per 
la varietà della produzione artistica 
e per la « lacerazione tra vita pub-
blica e urgenza privata » (p. 260) che 
ne restituisce un’immagine sempre 
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